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Ogni giorno si parla di INTERNET e di Web 
2.0.

COSA SI DICE
OGGI 11-10-2007?
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Wiki-Model e strumenti web 2.0

Viene prima il web 2.0 o il Business 2.0?. 

Ricordiamo il fenomeno NAPSTER?
Napster fu il primo sistema di peer-to-peer di 
massa e divenne disponibile nell'autunno del 1999.
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Evoluzione APPLE



IL WEB 2.0



IL WEB 2.0

Che Cosa hanno in comune?

Hanno avuto uno straordinario successo e sono gli utenti 
finali che li aggiornano e li popolano di contenuti. Sono 
semplici e veloci pur essendo “mastodontici”



Wiki

Un wiki è un sito web (o comunque una collezione di documenti 
ipertestuali) che permette a ciascuno dei suoi utilizzatori di aggiungere 
contenuti, come in un forum, ma anche di modificare i contenuti esistenti 
inseriti da altri utilizzatori.

Il termine wiki può anche riferirsi al software collaborativo utilizzato per 
creare un sito web.

Wiki - in base alla etimologia - è anche un modo di essere.

Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.

Che cos’è Wiki?
Si può parlare di Wiki-Model?



Wiki

• Consente a chiunque di collaborare allo sviluppo di un sito Web, senza 
la necessità di alcuna nozione di programmazione.

• Wiki = in fretta (in lingua Hawaiiana)

• Tutti gli utenti che collaborano allo sviluppo possono aggiungere nuovi 
contenuti oppure modificare i contenuti già inseriti da altri. Il sistema 
traccia tutte le modifiche e permette il roll back ad una versione 
precedente dei contenuti.

Da Wikipedia, l'enciclopedia libera.



Wiki

La struttura di un Wiki

Un Wiki all’inizio è paragonabile ad una grossa lavagna 
completamente bianca
Le pagine vengono create e connesse tra loro 
attraverso iperlink
Non ci sono proprietà esclusive sui contenuti e sulle 
pagine; ognuno può modificare o integrare il lavoro 
degli altri.



Wiki

Aree di discussione per ogni pagina



Wiki

Elenco di tutte le versioni riguardanti la singola pagina



Wiki

Elenco delle modifiche riguardanti la pagina



Wiki

La sintassi Wiki

La sintassi viene utilizzata nella creazione di una pagina per 
determinare l’aspetto del testo, per creare i link e per 
inserire le immagini.

Può variare per ogni Wiki

Facile da imparare

Sempre più diffuso l’utilizzo di interfacce WYSIWYG.



Wiki

Perché Wiki?

Facile da usare
Web-based
Ogni utente può intervenire con delle modifiche ai 
contenuti
Informazioni rese accessibili (findability)
Varietà di wiki completamente free e open source tra 
cui scegliere
Tecnologia flessibile e facilmente scalabile.



Wiki

Perché no Wiki?

Piattaforma troppo aperta
Implicazioni sulle proprietà dei singoli contenuti
Sistema difficile da governare



Blog

I blog, pagine Internet autocostruite e autogestite a metà tra diario 

personale, newsgroup e sito di informazione oggi rappresentano un 

fenomeno sociale che si espande a macchia d’olio.

All’origine del boom ci sono il passaparola tipico del Web e la facilità del 

mezzo: infatti in poco tempo chiunque può disporre di una sua pagina 

Web personale sulla quale pubblicare in tempo reale i cosiddetti “post”

(notizie, storie, opinioni, commenti, link). 



Blog

Ma a cosa serve avere un blog, a parte soddisfare la propria vanità
personale? A tutto, o quasi. Gli argomenti trattati sono i più disparati.

In questo momento la destinazione principale dei weblog in Italia è
prevalentemente amatoriale.

Non è infatti chiaro su quale punto fare leva per generare profitto; di 
certo i blog rappresentano un sistema di publishing agile e nuovo che 
potrebbe divenire in tempi brevi fonte di nuovi guadagni per le aziende. 



Blog

E negli Usa già si parla dei “Vlog”, cioé videoblog con filmati da scaricare, 
più o meno domestici o professionali.

Ma come tutte le rivoluzioni, anche quella dei blog potrebbe presto 

esaurirsi o istituzionalizzarsi. «Il rischio», osserva Carlo Formenti, saggista e 

studioso del rapporto tra nuove tecnologie e dinamiche sociali, «è quello 

insito nella sensazione di totale libertà e onnipotenza data dai blog. 

Probabilmente, come già ora accade in America, i blogger andranno 

incontro a censure e contraccolpi di tipo giuridico o politico». 



Wiki

Wiki vs. Blog
• Nessuno ha diritti esclusivi sui contenuti

• Non esiste una specifica organizzazione 
dei contenuti (collegamenti attraverso 
iperlink)

• Chiunque può modificare i contenuti o il 
lavoro creato da altri

• Un continuo stato di work in progress

• Ottima soluzione come “piattforma
collaborativa” per gruppi di lavoro

• Gli utenti hanno l’esclusiva sui propri 
post

• L’organizzazione dei contenuti è specifica 
(ordine cronologico inverso)

• Solo l’autore può modificare i propri 
contenuti (gli altri utenti possono inserire 
dei commenti)

• I post sono fissi e non sono soggetti a 
cambiamenti

• Ottima soluzione per divulgare 
informazioni e instaurare dialoghi con 
altri utenti



Podcasting

Il podcasting (Personal Option Digital Casting) è un nuovo modo di 

accedere a contenuti audio e video in formato digitale.

– Non si tratta di una nuova tecnologia o di un nuovo protocollo, ma di 

una nuova modalità d'impiego di tecnologie già esistenti.

– La differenza (in un certo senso "rivoluzione“) rispetto al classico 

streaming audio/video che si fa sul Web è data da due novità: 

l'automatismo nelle operazioni di download dei contenuti e la 

possibilità di creare un proprio palinsesto personalizzato.



Podcasting

– Per usufruire di questo metodo di distribuzione di contenuti è sufficiente disporre di 
un qualsiasi apparecchio in grado di riprodurre file audio e video in formato digitale, 
di una momentanea connessione a Internet e di un “abbonamento” a un servizio di 
podcasting.

– Ottenere i contenuti  è più veloce e flessibile grazie alla tecnologia dei podcast client
(come i gratuiti Ipodder o Doppler) che provvedono attraverso l'apposito feed RSS
(sintassi XML) a scaricare automaticamente quando si è connessi alla rete l'ultima 
"puntata" disponibile (o tutte le puntate disponibili) di un determinato podcast a cui ci 
si è "abbonati“.

– I podcast possono essere ascoltati in ogni momento perché una copia è
memorizzata sul media dell‘utente (computer, player mp3, palmare), permettendo la 

fruizione dei contenuti in condizioni di mobilità.



Podcasting

Facilmente intuibili sono le possibili applicazioni di questo 
nuovo sistema di accesso ai contenuti. 

A titolo di esempio:

E le aziende?

– Formazione personalizzata in completa mobilità.

– Disponibilità “automatica” di informazioni specifiche.



E le aziende?

Cosa possono fare?

- Sfruttare la possibilità di allargare i contatti a basso costo

- Studiare le tendenze del Social Networking (Marketing)

- Far partire progetti pilota per funzione con l’utilizzo della Wiki per valutarne 
l’efficacia del modello collaborativo nell’ottica di costruire delle knowledge base

- Far partire i Blog aziendali, partendo dai responsabili di funzione per poi 
estendere 

- Riprogettare i siti Istituzionali e i cataloghi prodotti tenendo conto 
dell’interazione degli utenti (ranking, wiew count, raccogliere idee, modi d’uso dei 
prodotti, suggerimenti, etc…)



PER APPROFONDIRE – Henry Jenkins

[Da tempo vi parliamo di Henry Jenkins, docente al 
Massachusetts Institute of Technology e autore di alcuni 
dei più importanti saggi degli ultimi dieci-quindici anni 
sull'odierna cultura pop, soprattutto nei suoi aspetti di 
partecipazione e creazione di comunità. Abbiamo fatto 
talmente tanti riferimenti al suo lavoro che, in occasione 
di alcune presentazioni di Manituana, i presenti ci hanno 
fatto domande sui suoi libri (finora mai tradotti in 
italiano) anziché sui nostri! 
Ebbene, finalmente il più importante libro di Jenkins, 
Convergence Culture, è stato tradotto nella lingua di 
Petrarca (cioè, più o meno), ed esce in questi giorni per 
le edizioni Apogeo. La prefazione l'abbiamo scritta noi. 
Eccola.] (wumingfoundation)



PER APPROFONDIRE – Henry Jenkins



VERSO I LIBRI 2.0?

WU MING


